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SURA 103  Al-ȼAsr 
 

(Il Tempo) 
 

حيمِ  حمٰنِ الرَّ ِ الرَّ
َّᕝبِسمِ ا 

 

Pre-Egira, di 3 versetti. 
In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso 

 
 {1}وَالْعَصْرِ 
 
نْسَانَ لفَِي خُسْرٍ   {2}إِنَّ الإِْ
 
الِحَاتِ وَتوََاصَوْا بِالْحَقِّ وَتوََاصَوْا  إلاَِّ الَّذِينَ آمَنُوا وَعَمِلوُا الصَّ
بْرِ   {3}بِالصَّ
 

 
1. Per il Tempo!1 
 
2. Invero l’uomo è in perdita,2 
 
3. eccetto coloro che credono e compiono il 
bene, vicendevolmente si raccomandano la 
verità e vicendevolmente si raccomandano la 
pazienza.3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Alcuni esegeti traducono “per la preghiera dell’ ȼAsr”, o anche “per il pomeriggio”. Noi abbiamo preferito tradurre 
“per il Tempo”. E’ un giuramento di Allah (swt):  il Tempo è testimone delle verità contenute nei due versetti 
successivi. 
2 L’uomo corre verso la sua perdizione a causa delle attitudini e dei comportamenti negativi descritti nella Sura 
precedente.  
3 Nel Corano non vi è traccia del peccato originale, ma piuttosto di una natura incline al male, che può essere corretta 
dalla fede e dalle opere buone: ancora una volta la salvezza passa attraverso entrambe, e non per una o per l’altra 
separatamente. Inoltre, i credenti debbono esortarsi vicendevolmente alla verità e alla pazienza (sopportare con 
fermezza le difficoltà, le contrarietà, le perdite e le privazioni come prove a cui è sottoposto dalla Divina Volontà). 
 
 


